
rebbe un cimentarli coll’impoifibilei fea minuto 
io rammentar voleffi,oi Conduttieri différât¡, 
che 1’adornaron con palme,e con corone, tra״, 
cui non fon da tacerfi Gherardo, Capitano deJ Bo- 
lognefifotto Goffredo Boglioni, nella conquifta 
di Terra Santa ,Lamberto, che ricuperò a’Ferra-, 
refi molti Cartelli,che loroavea tolti Sahnguer-; 
ra Torelli, Guido Antonio, Conduttier diquat-, 
tromila Bologne(! nella Crociata contro di Man- 
fredi, in ajuto di Carlo primo di Angiò , Re di 
Napoli jO gli Ambafciadoria’Principi, che laj 
fregiarono con cingoli,e con collane,e tra erti 
mentano di eifere rammentati Francefco a Ro- 
berto, Re di Napoli, da cui fu creato Cavaliere, 
Egano Ambafciadorealla Repubblica di Vinegia, 
Pietro al Duca di Milano, Diodato e Giacomo 
al Papa i O i Governatori di Città ,di Provincie , 
ç ancor di Regni, tra cui vo diftinguere Egano , 
Vecerè di Sicilia,Rinaldo ,Credenziere di tutta 
la Puglia,e Barone del Vailo, fotto la Reina_, 
Giovanna Seconda j O i Prelati di Chiefe le più 
riguardevoli, tra quali non fi debbon pafsarein 
filenzio Alberto, Arcivefcovo di Milano ,e Ber-
nardo , Vefcovo di Piacenza j O i Prelati nella-. 
Corte , e tra efl! fon di memoria degni Gian- 
batifta , Referendario del !’una, e dell’altra Se- 
gnatura, Ludovico, Confultore del s>Ufì7io,e
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